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LEGGI E DECRE'É$

PARTE UFFICIALE.
Cämera del Deputati : Avviso d' invio di pubblicazioni -· Leggi

decieti : Legge numero 5874 (Serie 3'), che autorizza il
Governo a procurarsi le somme da destinarsi alle Casse patri-
indgiali per la esecuzione dei lavori e delle provviste indicate nel-
Pannessa tabella - Regio decreto numero 5861 (Serie 3'), che
costituisce in Sezione elettorale autonoma il comune di Castello
di Cisterna (Caserta) - Regio decreto numero 5862 (Serie 3'),
che tnodißca il regolamento per l'ammissione nel Ministero degli
affari esteri e carriere dipendenti, con annessa tabella - Regio
decreto numero 5867 (Serie 3·), che riduce di lire 15000 l'os-
sepsia locale pe l'ambasciatore italiano a Madrid -- Regio de-
Meto títtinero MMMCLXXX (Serie 3·, parte supplementare),
ch dà facoltà al comune di Serralunga (Cuneo) di applicare, nel
gf4inquennio 1888-92, una tariffa sul bestiame pecorino - Re-
gio decreto nuntero MMMCLXXXI (Serie 3·, partesupplemen-
tare), che dà facollà al comune di S. Giovanni in Fiore (Cosenza)
di applidare, per l'anno 1888, la tassa sul bestiame in base al-
l'annessa tariffa - Regio decreto numero MMMCLXXXII
(3erie 3', parte supplementare), che dà facoltà al comune di Col-
löredadì MohteAlbano (Udine) díapplicare, nel triennio 1888-90,
la tassa di lire due per capo sul bestiaine ovino - Regio de-
½td ahá autorizza l' impianto di un istituto faccinogeno dello
S&fd a Decreto Ministeriale che assimila alla voce spiritoporo
i& n¾ovo preparato denominato « Jodirung » - Ministero deRe
Pinanze : Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
/Inanziaria - Ministero della Guerra : DisposiZioni fatte nel
personale dipendente - Ministero deHe Finanze : Pensioni li-
quidate dalla Corte dei conti - Ministero della Guerra: Circo-
lare N. I sul riparto fra L'esercito permanente, la miiisia mo-
bile e la milizia territoriale - Circolare N. 4 sulle ammissioni
ÑÊ ¿Qllegi militari, alla scuola militare e all'accade ia muitare --
Ministero della Istruzione Pubblica: Nomina di nuovi consi
glieri nel Regio Conservatorio di musica àÏ Milano -- Avviso -
Ministero di Grazia e Giustizia : Avviso - Blrezione Gene-
rale del Telegrafl: Avviso - Concorsi.

PAftfK Nim GFFICIA

amn i delf Agenzia Stefani - Listino ufgciale della Borsa di

PARTE UFFICIALE
CAMERA DEI DEPUTATL

La Biblioteca della Camera dei Deputati, provvedendo direttamentein pr neipic, Pomi anno agli ab½xuemi di periodici, riviste, effe-

Il Direttore dei servizi amministrativi
G. GALLËTÙ.

Il Numero 5§¾ (Serie 3a) della Raccolta uffteiale delle leggi e
dei decreti del Regno, contiene la seguente legge :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e protuulghiamo quanto segue:

Art. 1.
È data facoltà al GoŸeëiß ààËËdí anticipare Ñ!!e Casse

degli aumenti patÀniotihi ÈÑátà dana legge del 27 apii-
le 1885, N. 3048 (Serie P) la somma di L. 1,000 000
nell'esercizio 1888-89 e qtiega di . 2,200,000 neR'ederci-
zio 1889-90, mediante prelievo dalla partecipazione assa

gnata allo Stato sui prodotti delle reti Mediterranea dria
tica e Sicula.
La stessa anticipaziotie, nella misura massinia di lire

2,200,000 potrà essere falta m piascuno degli esercizi sue
censivi,Tico a quando lepasse si trovinoin grado dyprov
vedere in tutto od in yrtei con mezzi propri, al senliio
del debito di cui m appresso.

Art. 2
Ë autorizžato il Govario del Re a procurarsi la omma

di 84 innioni di li dâ destiñäisi ally Casse patrimoniali
per la esecuziöne dei lavori e delle provviste indicate nella
tabella annessa alla þàsênte legge, inediante emissione di
obbligazioni ferroviarie, seinþrychè non possa provvedeni
con altži mezzi a dondiki ni litiglidri per le Ca se stesse.
I suddätti lavor p|o vi ti gno dichiarati urgerdi ed

inÊifferibili, agIlaffat dëll t. T1 della legge 25 giugno 1865
sulle espropriazioni per causa di utilita pubblica, e del-
l'art. 65 dei capitolati per l'esercizio della reti Meliterra-
nea ed Adriatica (6 per la Sicula), approvati con la legge
del 27 aprile 1885, N 3048 erie 3a .

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
dààreti del Regno d'Italia Inandando a chiunque spetti
di osservarla e di farlf osservare come legge dello State.

Data a Roma, addì 80 dicembre 1888.

UMBERTO.
G. SaaAcco.
C. PERA2ZI.

Visto, Il Guardasigilli: Zwaam.u.
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TABELLA A

Lavori e provviste d'interesse militare per le strade ferrate
m esercmo.

p INDICAZIONE DET LAVORf E DELLE PROYVISTE
. Importo

1 Acquisti di materiale mobile e d'esercizio . . . 21,000,000
2 Rinforzo di travate metalliche o sostituzione di

vôlte in muratura a quelle di resistenza insuf-
ficienti

. . . . . . . . . . . . .
. 2,200,000

3 Impianto di nuove stazioni, costruzioni od am-

pliamento di fabbricati e piani caricatori in
quelle esistenti - . . . . . . . 6,600,000

4 Aumento di binari, scambi ed altri congegni fissi
nelle stazioni

. - - - · · · · · · 1,600,000
5 Impiarito til rifornitori, ampilamento di quelli csi-

stent!, aumento e sistemazione di depositi per
combllStibili ·

· - · -
- · - 1,000,000

8 Raddoppiamenti e rifacimenti di binari lungo le
linee

. . . - · · · · - . . . . . . 50,000,000
7 Binari di allacciamento fra linee in esercizio

. . 3,600,000
Totale L. 86,000,000

Visto: d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario. di Stato pei lavori pubblici

G. SARACC0.

Il Ministro Segretario di Stato per il Tesoro
C. PERAZZI.

li Numero •Sui (Serie 3 ) della Raccolta ugiciale delle leggi e

dei decreti del liegno contiene íl seguen,te decreto:

UMBERTO 1

per grazia di 'Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por gli Afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Castello di Cisterna

per la sua separaziotie dalla Sezione elettorale di Brusciano
e per la sua costituzione a Sozione eleitorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei·Collegi elet-

torali approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
N. 997 (Serie 32)
Visto l'articolo 7 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1889;
Ritenuto che il comune di Castello di Cisterna ha 1,04

elettori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
11 comune di Castello di Cisterna è separato dalla Se-

zione elettorale di Brusciano ed è costituito in Sezione

elettorale autonoma del 1° Collegio di Caserta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raceoita ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 dicembre 1888.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, u Guardasigiui: ZANARDELLI.

Il Numero 5 OS (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il regolamento per l'ammissione nel Ministero degli
affari esteri e nelle carriere dipendenti, approvato con No-
stro decreto del 27 settembre 1887, N. 4993 (Serie 3a
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio, Mi-

nistro Segretario di Stato per l' Interno, Ministro ad interim
degli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Agli articoli 9, 10, 11 e 12 del suindicato regolamento
sono sostituiti i seguenti:
Art. 9. - Gli esami di teoria versano sopra la legisla-

zione civile, commerciale e penale, il diritto costituzionale
e l' internazionale, la economia politica e statistica, la storia
e la geografia, la lingua e la letteratura italiana e la lin-

gua francese, le nozioni elementari dell'aritmetica e della
contabilità.
Uno speciale programma da pubblicarsi .insieme all'av-

viso di concorso, indica le materie sulle quali i candidati
devono rispondere.
Oltre la lingua francese, della quale i candidati devono

avere perfetta e famigliare conoscenza, ò pure richiesta la

cognizione di almeno un'altra lingua tra le seguenti: te-

desca, inglese, russa, spagnuola, portoghese, greca moderna,
araba, giapponica o cinese a scelta del candidato.
Art. 10. - Gli esami di teoria sono dati dinanzi ad una

Commissione di cinque membri appositamente nominati,
ciaseuna volta, con decreto ministeriale. Alla Commissione

possono essere inoltre aggregati esaminatori per le lingue
straniere diverse dalla francese ed uno per le nozioni di
aritmetica e contabilità, i quali hanno voto consultivo e

soltanto per le rispettive materie di esame.

La scelta del presidente ò fatta dat ministro. Un impie-
gato di la categoria del Ministero, parimenti designato dal
ministro, disimpegna, senza voto, le funzioni di segretario
della Commissione.
Tre almeno dei commissari esaminatori debbono essere

estranei al Ministero e al Consiglio del contenzioso diplo.
matico.
Nessuno può prendere parte all'esame di un parente od

affine fino al P grado inclusivo.
Art. 11. - Gli esami di teoria constano di prove scritte

ed orali.
Le prove scritte sono due ed hanno luogo contempora-

neamente per tutti i candidati: l'una versa sulla legisla-
zione e il diritto pubblico, l'altra sulla economia politica e

la storia. Uno dei lavori, a scelta del candidato, dev'essere
in lingua francese.
La Commissione puo respmgere, senza leggerli, i lavori

che non siano scritti graficamente bene.
Le prove scritte precedono le orali e sono date in due

giorni consecutivi.
Le prove orali, da sostenersi parte in lingua italiana e

parte in lingua francese, cadono su tutte le materie indi-
cate nell'art. 9.
Art. 12. - La Commissione esaminatrice determina le

norme disciplinari per gli esami, dandone notizia ai can-
didati per mezzo di un avviso scritto ed affisso nell'anti-
camera del locale destinato all'esame.

Ciascun commissario dispone di dieci voti per ogni sin-
gola prova, orale o scritta. Il numero cinquanta rappre-
senterà adunque in ogni prova la pienezza dei voti.
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Il candidato che non raggiunge m ciascuna delle due
prove scritte la metà più uno dei voti (ventisei) non è am-
messo alle prove orali e resta escluso dal concorso.
Il numero dei voti riportati dal candidato nelle singole

prove, escluse le facoltative sulle lingue straniere, si mol-
tiplica per la cifra che esprime il coefficiente d' importanza
attribuito a ciascuna prova, secondo la tabella allegata al
presente decreto e si sommano por i diversi prodotti così
ottenuti. Se la somma risulta inferiore ai sei decimi del
massimo dei punti conseguibili nell' insieme delle prove
scritte ed orali, il candidato non è dichiarato idoneo.
Tra i candidati dichiarati idonei, l'ammissione è regolata

dal numero totale dei punti ottenuti. Saranno perciò am-
messi in carriera, per ordine di punti conseguiti, tanti can-
didati idonei quanti sono i posti indicati nell'avviso di con.
corso.
In caso di parità di voti, prevale il candidato che ha

dato prova di conoscere un maggior numero di lingue stra-
niere tra quelle indicate all'art. 9.
L'ammissione ha luogo per decreto ministeriale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 dicembre 1888.
UMBERTO.

ORISPI.
Visto, Il Guardasigini: 2ANARDELLI.
TABELLA del numero delle prove negli esami di teoria del

rispettivo coefficiente d' importanza e del numero massimo
dei panti conseguibili.

Prove scritte.

1 Legislazione e diritto pubblico . 50 16 800

2 Storia ed economia politica . . 50 14 700

Prove orali.

3 Legislazione civile, commerciale
e penale . . . . . . . .

50 10 500

4 Diritto costituzionale ed interna-
zionale . . . . . . . .

50 10 500

5 Economia politica . . . . .
50 10 500

6 Storia, geografla e statistica . . 50 10 500

7 Lingua e letteratura italiana. . 50 10 550

8 Lingua francese . . . . . . 50 10 500

9 Lingua straniera obbligatoria
scelta dal candidato . . . . 50 6 300

10 Nozioni d'aritmetica e contabilità 50 4 200

Massimo complessivo dei punti conseguibili negli
esami di teoria . . . . . . . . . . . 5,000

Massimo richiesto per l'idoneità (6/10) . . . . 3,000

Visto, d'ordine di S. M.
Il presidente del Consiglio, Ministro dell'interno

e ad interim degli A//ari Esteri
CRI SP I.

Il Numero 6868 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decrôto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Vista la legge 26 luglio 1888, N. 5577;
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio, Mi-

nistro Segretario di Stato per l'Interno e ad in¢erim per

gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'assegno locale fissato per il Nostro ambasciatore in
Madrid è ridotto di lire quindicimila a far tempo dal 1• gen-
naio 1889.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale de11e leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 dicembre 1888.

UMBERTO.
CRISPL

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

B Numero MMHOLXXX (Serie 3a), partesupplementare) della
Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il so-

guente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontA deRa Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 25 aprile 1888 del Consiglio co-
munale di Serralunga, con la quale venne stabilita una ta-
riffa speciale per l'applicazione della tassa al bestiame pe-
cormo;
Veduta la deliberazione 11 giugno successivo della De.

putazione provinciale di Cuneo, che approva quella su ci-

tata del comune di Serralunga;
Veduto l'art. 8 della legge 26 Iuglio 1868, N. 4513;
Veduto l'art. 3 del detto regolamento provinciale;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo anico.

È data facoltà al comune di Serraluitgä di applicare,
nel quinquennio 1888-92, al bestiame pecorino la seguente
tariffa:
Per ogni pecora eccedente il limite di due, la tassa di

lire due; per ogni gregge o trap di pecore, da una a venti
pecore, lire dieci; per ogni gregge o trop di pecore, da
venti in su, lire venti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 dicembre 1888.

UMBERTO.
A. MAsuAm.

Vino, a awardas¢gau: zwannu.
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li Numero H-ROLIKKI (Serie 3a,partesupplementare)della
Raccolla u/]iciald delle leggi e dei decreti del Regno contiene il to-

guente decreto :

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volonté dena Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 29 novembre 1887 del Consiglio
comunale di S. Giovanni in Fiore, con la quale si sta-

bili di eccedere, nell'applicazione della tassa sul bestiame,
il limite massimo fissato nel regolamento della provincia;
Veduta la deliberazione 25 agosto 1888 della Deputazione

provinciale di Cosenza, che approva quella su citata del

comune di S. Giovanni in Fiore ;
Veduto l'ark a della legge 26 luglio 1868, N. 4513;
Veduto l'art. 3 del detto regolamento provinciale;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di S. Giovanni in Fiore di ap-
plicare, per l'anno 1888, la tassa sul bestiame in base
alla seguente tarifa:
Tori, L. 12, per ogni capo ; buoi, cavalli, cavalle, muli e

mule, L. 8; vacche, asini e asine, L. 6; pulledri e pulledre,
L. 4; vitelli e porci, L. 3; montoni, cent. 60; capre e pe-
core, cent. 40.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufnciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addi 16 dicembre 1888.

UMBERTO.

A. Maomass.
Visto, Il Guardasigini : ZANARDEE.LI,

Il Numero MUNOLIEXII (Serie 36), parte supplementare)
della Raccolta w/)!ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene

ti seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà deHa Nasione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione del 23 dicembre 1888 del Consi-

glio comunale di Colloredo di Monte Albano, con la quale
si stabili di applicare, per l'anno 1888 e seguenti, una

tassa di L. 2 per ogni capo del bestiame ovino, eccedente
il limite fissato .nel regolamento della provinciä;
Veduta la deliberazione del 15 successivo ottobre della

Deputazione provinciale di Udine, che approva quella su

citata del comune di CGIIoredó di Monte Albano ;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N. 4513;
Veduto l'art; 3 dèl detto regolamento;
Udito il parere del Consigliö di Stato, il quale ha opinato

doversi limitare l'dutorizzazione a un triennio;
Sulla proposta del Minintro delle Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Colloredo di Monte Albano
di applicare, nel triennio 1888-90, la tassa di lire due per
ogni capo del bestiame ovino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 dicembre 1888.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Viak, Il Guardasigini: ZANARDELLI.

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Veduti i rapporti dei varii Prefetti del Regno sulla eph
demia vaiuolosa;
Veduto l'art. 1° della legge 20 marzo 1865 sulla sanità

pubblica;
Ritenuta la necessità di impiantare un Istituto vaccino-

geno dello Stato e la opportunità di sottoporlo alla vigi-
lanza di una speciale Coramissione incaricata di seguire ed
applicare i progressi che la scienza sarà per fare nei mezzi
di combattere quell'epidemia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È autorizzato l' impianto di un Istituto vaccinogeno dello
Stato sotto la dipendenza della Direzione dellaSanità pub-
blica al Ministero dell' Interno.

Art. 2.

È istituita presso il Ministero dell,' Irrterno una speciale
Commissione di vigilanza allo scopo anzidetto, composta
dei signori:

Prof. Luigi Pagliani, direttore della Sanità pubblica
del Regno;

Dott. Felice Baroffio, maggiore generale medico nek
l'Esercito ;
Prof. David Toscani, presidente della Facoltà ruedica

della R. Università di Roma.

Art. 3.

Le spese a cui si riferisce il presente decreto graveranno
sul capitolo 33 del bilancio del Ministero dell' Interno, salvo
il concorso che si possa stabilire d'accordo per parte delle
singole provincie del Regno obbligate a questo servizio.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 22 novembre 1888,

UJimmTO.
ClußPI.
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IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto l'art. 9 delle disposizioni speciali per l'applicazione della ta-

rifth generale dei dazi doganali, approvate con R. decreto del 17 no-

Vembre 1887, N. 5084 (Serie 3ay
Visto che fu presentata allo sdoganamento una soluzione alcoolica

di bromuri e ioduri di potassio, di cadmio ece , denominata Jodirung,
la quale viene adoperata nella fotografla per sensibilizzare il collodio;
Ritenuto che tale merce non è nominata nè in tariffa nè nel Re-

pertorio;
Considerato che la soluzione alcoolica denominata Jodirung si com-

pone in massima parte di spirito, dal quale sono tenute in soluzione

sostanze non dolcificanti, nè aromatizzanti;
Considerato che per la sua composizione tale prodotto ò da assi-

milare allo spirito non doleilicato nò aromatizzato contenento materie

coloranti, rimandati dal Repertorio a spirito puro;
Udito il Collegio consultivo dei periti doganali in adunanza del 22 di-

cembre 1888;
Deereta

La soluzione alcoolica denominata Jodirung è assimilata allo spirito
non dolcilleato, nò aromatizzato, contenente materie coloranti, o deve
essere classiflcata come: spirito puro (voce n. 4 a, c, d della tariffa).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta U//iciale del

Regno.
Roma, addl 3 gennaio 1889.

Per il Ministro: CASTORINA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
finanziarfa:
Con decreti in data dal 22 novembre al 16 dicembre 1888:

Ademollo Leopoldo, Baglio Tommaso, ispettori di 2a classe,ireggenti
nel corpo tecnico catastale, promossi all'effettività del posto.

Bomben Ferrante, ingegnere di la classe, reggente, 1d. id. Id.

Quaglino Giuseppe, id. di 2a classe, Id. id. id. id.
Grassi Giuseppe, Matteoda Benedetto, Banfl Edoardo, Matioli Leonida,

Mazzucchelli Battista, Firpo Vincenzo, Rizzardi Rizzardo, Mallegort

Andrea, Dodda Stanislao, Busin Paolo, Griflì Evangelista, Solari .

Giuseppe, Coscia Luigi, De Sanctis Giulio, Neri Federico, Pavone

Francesco, Cottani Alessandro, ingegneri di 34 classe, reggenti
id, id. id.

Dersani Pietro, ingegnere di 44 classe id. id. id. 10.

Lasagna Luigi, geometra principale di la classe id. id. id. Id.

Piglione Dalmazzo, Morra Antonino, geometri principali di 2* classe

id. id. id. id.

Palmieri Paolo, Spiotta Giuseppe, Ticozzi Ambrogio, Pedemonti Amato,
id. id. di 3a classe, id. id. id. id.

Besozzi-Valentini Pietro, geometra di 2a classe. reggente, id. id. id.

Con decreti in data dal 25 novembre al 23 dicembre 1888:

Viviani Pietro, economo magazziniere di 2a classe nell' Intendenza di

finanza di Sondrio, trasferito presso quella di Milano;
Franceschi Nello, ufficiale d'ordine di 3= classe id, di Genova, id. id

di Pisa;
Fattorini Ernesto, vice segretario amministrativo di 2a clase id. di

Caltanissetta, id. id. di Catania;
Farina Marco, id. id, di 3a classe id. di Catania, id. id, di Girgenti;
Caruso avv. Francesco, id. id. di 26 classe id. di Palermo, id. id. di

Roma;
Pirrone Cataldi Gaetano, economo magazziniere di 36 classe id. di

Campobasso, id. id. di Porto Maurizio.

Bertani cav. Vincenzo, primo ragioniere di 2a classe id. di Palermo,
id. id. di Napoli;

Bongiovanni Luciano, segretario di ragioncria di 2a classe id. di Ber-

gamo, id, id, di Milano;

Arnoldi Giovanni, segretario amministrativo di 2a classe nell'inten-
denza di finanza di Como, in aspettati per motivi di salute, ri-
chiamato in attività di servizio a partire dal 20 dicembre 1888 ;

Contini Camillo, id. id. Id. id. di Ancona, id. id., id. id.;
Pascucci Giuseppe, ufficiale d'ordine di classe transitoria id. di Siena,

id. per motivi di famiglia, id. id, dal 14 dicembre 1888;
Donati Corso, vico segretario amministrativo di 2a classe nelle In-

tendenze di finanza, sosposo a tempo indeterminato per arbitrar¡a
assenza dall'utlicio;

Gallo Concetto, uffletale alle scritture di 26 nelle dogane, collocato in

aspettativa in seguito a sua domanda, per motivi di salute, a da-
tare dal 1° gennaio 1889;

Scaccia Pietro, id. alle visite di la classe, id., id. id ,
id. id., id. id.

Pieracci Pietro, id, al riscontri di 3a classe nei magazzini di deposito
dei sali e det tabacchi, nominato ufficiale alle scritture di la classe
nel magazzini medesimi ;

Jannotti cav. Luigi, primo ragioniere di fa classe nelle Intendenze di

finanza, collocato in aspettativa per motivi di salute in seguito a

sua domanda per undict mesi, a decorrere dal 1° febbraio 1889;
Pilo Filippo, già computista nelle Intendenze di finanza, nominato vice

segretarlo di Ragioneria di 3a classo nelle Intendente stesse, e de-
stlnato ad esercitarne le funzioni presso quella di Cagliari;

Scalzini Lorenzo, ufficiale d'ordine di 3a classe nel Ministero delle fl-

nanze, promosso alla 2a

Perellt Pietro, De Singlan Giuseppe, scrivani straordinari id., nominati
ufficiali d'ordine di 3a classe nel Ministero stesso, per merito di

esame;
Stuart Glacomo, aiuto-agente delle imposte dirette e del catasto, no-

minato Vice Begretario di Ragionerla di 3a classe nelle Intendenze
di finanza, e destinato ad esercitarne le funzioni presso quella di
Lecce;

Colugno Vincenzo, id. id., id. id, td. id., id. id. di Caltanissetta.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero della Guerra:

ESERCITO PERMANENTE.

Stato maggior generale.

Con R. decreto del 3 gennaio 1889:
Crotti De Rossi Di Costigliole conte Alfonso, maggiore generale co-

mandante la 7a brigata di cavalleria, collocato in posizione ausi-
liaria, per sua domanda, dal 16 gennaio 1889.

Arma di fanteria.
Con IL decreto del 3 gennaio 1889:

Sanna cav. Glo. Battista, tenente colonnello comandante il distretto
Campagna, collocato in postzione ausiliaria, per sua domanda, dal
16 gennaio 1889.

Spantigati Edoardo, capitano ufficiale istruttore presso il tribunale mi-
litare di Napoli, revocato dall' impiego.

Boccabadati Antonio, tenente in aspettativa per infermità non prove-
nienti da servizio a Modena, collocato in posizione ausiliaria, per
sua domanda, dal 16 gennaio 1889.

Beochetti Giuseppe, id. 40 fanteria, collocato in aspettativa per so-

spensione dall'impiego.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 30 dicembre i888 :
Gasco Celestino, capitano regg. Catania, collocato in posizione ausi•

liaria, per sua domanda, dal 10 gennaio 1889.

Arma del genio.

Con R. decreto del 30 dicembre 1888:
Cottrau Paolo, tenente in aspettativa per motivi di famiglia a Cagliari,

trasferito in aspettativa per riduzione di corpo dal 16 gen-.

naio 1889.
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Corpo veterinario militare.

Con R. decreto del 30 dicembre 1888:
Allocca Crescenzio, capitano veterinario deposito allevamento cavalli

di Grosseto, collocato in posizione ausiliaria, per sua domanda,
dal 16 gennaio 1889.

Con R. decreto del 3 gennaio 1889:
Cesarini Francesco, dottore in zooiatria domiciliato ad Osimo, nomi-

nato sottotenente veterinario nel corpo veterinario militare edas-

segnato al reggimento cavalleria Piemonte Reale.

D//iciali di complemento dell'esercito permanente.

Con R. decreto del 27 dicembre 1888 :

Giordano Massimino, volontario di un anno in congedo illimitato, no-
minato sottotenente di complemento dell'esercito permanente, arma

del genio, (art. 10, lettera b, legge 29 giugno 1882, N. 830) as-
segnato effettivo al distretto di Casale e destinato in caso di mo-

bilitazione al 2 gento, al quale si presenterà il 1° gennaio 1889

per prestare i prescritti 3 mesi di servizio.

I seguenti Volontari di un anno in congedo illimitato sono nomi-

nati sottotenenti di complemento dell'esercito permanente, arma del

genio, (art. i , lettera b, legge 29 giugno 1882, n. 830).
Essi saranno effettivi ai distretti di residenza sottoindicati ed asse-

gnati ai reggimenti sottodescritti presso i quali dovranno prestare 3

mesi di servizio nei limiti di tempo di cui all' Atto 11 del corrente

anno.

Cazzaniga Enea, distretto di residenza, Varese, reggimento 1 genio.
Santucci Domenico, id. id. Siena, id. 2 id.

Castellani Luigi, id. id. Firenze, id. 3 id.

Boari Sesto, id. id. Ferrara, id. 2 id.

Con R. decreto del 30 dicembre 1888 :

Lo Vasco Giuseppe, sottotenente complemento fanteria distretto Pa-

lermo, nato nel 1866, accettata la dimissione dal grado.
Barbieri Lodovico, id. id. distr. Roma, trasferito in tale qualità e con

lo stesso grado nel corpo contabile militare ed assegnato al so-

pradetto distretto.

Archetti Michelangelo, furiere maggiore milizia territoriale, distretto

Brescia, nominato sottotenente contabile di complemento dell' e-

sercito permanente (art. 1°, tettera c, legge 29 giugno 1882, n.
830), ed assegnato effettivo al distretto di Caserta, rimanendo in

congedo illimitato.

MILIzIAMOBILE.

Con R. decreto del 30 dicembre 1888:

Amici Alberto, sottotenente complemento fanteria, distretto Milano,
trasferito in tale qualità e con lo stesso grado nel corpo conta-

bile militare, ed assegnato al sopradetto distretto.

Gervasi Vincenzo, furiere maggiore milizia territoriale, distretto Na-

poli, nominato sottotenente contabile di complemento alla milizia

mobile (art. 1
,
lettera c, legge 29 giugno 1882, n. 830), ed as-

segnato effettivo al distretto di Roma, rimanendo in congedo
illimitato.

Zanolli Napoleone, furiere maggiore distretto Vicenza, nominato sot-

totenente di complemento arma di fanteria ( art. 1*, lettera c,

legge 29 giugno 1882, n. 830), ed assegnato effettivo al distretto
di Firenze, ed al bi battaglione fanteria milizia mobile, pel caso
di mobilitazione, rimanendo in congedo illimitato.

UFFICIALI DI RISERVA.

Con R. decreto del 20 dicembre 1888:

Meini Oreste, già maggiore della milizia territoriale, proveniente dagli
ufficiali di riserva, residente a Colle di Val d'Elsa (Siena), ricol-

locato, con lo stesso grado, nel ruolo degli ufficiali di riserva,
fanteria, in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 30 dicembre 1888:

Noccia Gaetano, tenente commissario di riserva, tolto dal ruolo degli
ufficiali di riserva per constatatg infermità.

xxt.IzrA omanxTonzALE.

Con R. decreto del 16 dicembre 1888:

Boj Macario Ettore, cittadino domiciltato a Milano avente i requisiti
determinati dal R. decreto 8 aprile 1888, nominato sottotenente

della milizia territoriale, arma del genio, ed assegnato alla 54 com-
pagnia Milano.

Con R. decreto del 27 dicembre 1888:
Buzzi Antonio, cittadino domiciliato a Sondrio, avante i requisiti de-

terminati dal R. decreto 8 aprile 1888, nominato sottotenente

della milizia territoriale, arma del genio, ed assegnato alla 74

compagnia Brescia.

IMPIEGATI CIVILI.

Con R. decreto del 27 dicembre 1888:
Bonifazi Augusto, nominato aiutante ragioniere d'artiglierfaedestinato

alla direzione artiglieria di Ancona.

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti.

Con deliberazioni 7 novembre 1888:

Danesi Luigi, torpediniere, fire 360.
Fontana Carlo, incaricato d'insegnamento nei ginnasi (indonnità) II-

re 2058.
Massari Matidalena ved. di Morasai Glo: Batta lire 505.
Durante Concetta ved. di Bosco Antonio, lire 340.
Lucchesi Maria Rosa ved. di Fava Giovanni lire 238.
Fulco Angelo, vice cancelliere di tribunale, lire 1177.
Bellomo Ignazio, sanitario nelle carceri, lire 234.
Liberatore Giuseppe, Pretore, lire 1458.
Di Filippo o De Filippo Irene, ved. di Paino Domenico, lire 56,10.
Bonelli Marietta orf. di Giuseppe, iire 466,33.
Albani Adele, ved. di Boroni o Borroni Giuseppe, lire 321,50.
Vagnone Malvina ved. di Berni Massimiliano, lire 1200,33.
Viterbo Augusto, tenente di vascello, lire 2666.
Baracco Adalglsa, Lidia e Vincenzo figli di Giuseppe, lire 300.
Chiti Adele ved. di Ciabatti Cesare, Ifre 480.

A carico dello Stato
. . . L. 25,85.

A carico del comune di Pistoja » 454,15.
Sanzone Raffaele, operato di marina, lire 465.
Binato Anna ved. di Calcagnola Francesco, lire 49,38, (gratificazione

per una sola volta).
Stevani Severino, maggiore, lire 2970.
Spatola Giovanni, usciere di Prefettura, lire 879.

A carico dello Stato
.

.
M. 874,27.

A carico prov. Siracusa . » 4,73.
Diddi Giovanni, tenente, lire 1784.
Mammone Arturo, orf. di Pasquale, lire 576.

Gargiulo Vine nza orfana di Gennaro, lire 212,50.
De Andrea Angelo, maresc d'allalloggio nei carab., lire 1122,80.
Bardi Pasquale, cane, di pretura, lire 1760.
Martini Pasquale, brigad. di finanza, lire 728.
Tornato Gio. Batta, maresc. di finanza, lire 720.
Bicebt o Bichi Chiara ved. di Carassi Francesco, Iire 551,33.
Garroni Filippo, Pretore, lire 1880.
Marras Giovanni canc. di Trib., lire 2451.
Giuffrè Maria vedova di Romano Rocco, (indennità), lire 1280.
Borgia Andrea, scrivano locale, lire 1344.
Mucchiari Alberto, brigadiere di finanza, lire 700.

Con deliberazione 21 novembre 1888.

Peytavin o Pittavino Carlo, direttore doganale, lire 4288.
Lapini Edwige, vedova di Verdi-Colligiani Alerano lire 533,33.
Puggioni Pietro Maria, professore di ginnasio, Iire 1990.
Procaccini Vitaliana, vedova di Giacobini Antonio, lire 393,21.
Tofano Francesco, capitano contabile, 2408.
Gebbia Antonio, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 1198,40.
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Malia Ermanno, ufficiale telegrafico, lire 2200.

Pecchio-Ghiringhelli-Rota Luigia, vedova di Borsa Edoardo, lire 438.
Seita Felicita, orfana di Giuseppe, lire 433,33,
Pagliari Francesca Saveria, orfana di Pletro, lire 170.

Signorile Giuseppe, operaio d'artiglieria, lire 500.
Ghirotti Pietro, impiegato daziario, lire 1800.

A carico dello Stato, lire 045,75.
A carico del Municipio di Ravenna, lire 1154,25.

Badino Giuseppina, vedova di Canobbio Giovanni, fire 720,
( a tutto carico della Società ferroviaria A. I.).

Pizzoleo Giuseppe, cancelliere di pretura, lire 1440.
Landi Virginio, brigadiere nei carabinieri, lire 672.

Pasquotto o Pascotto Angelo, maresciallo di finanza, lire 80G,07.
Gugliotta Salvatore, guardia di pubblica sicurezza a cavallo, lire 180•

Amato Maria Luisa, orfana di Giuseppe, lire 170.
Risso Carlotta, Invorante d'artiglieria, lire 300.
Zanetti Maria, vedova di De Scalzi Clemente, 361,GG.
Massa Girolama, vedova di Chlozza Giuseppe, lire 174.

Castagnero Bartolomeo, agente subalterno doganale, lire 930.

Malvasto Glovanni, scrivano locale nell' Amministrazione militare,
lire 1120.

Melandri Maria, Vedova di Errani Seraflno, lire 102.
Del Vecchio Angelo, furier maggiore, lire 2550.,

Fienga Rosa ved. di Biancardi Almerico, lire 448.
Cantabene Romolo, guardia carceraria, (indennità), lire 1283.

Pateri Ellsio, brigadiere forestale, lire 576.
Delferrari Francesco, pretore, (indennità), lire 2138.
Dalla Torre Augusto, impiegato daziario, lire 1344.

A carico dello Stato, lire 378,79.
A carico del comune di Ravenna, lire 965,21.

Villa Edoardo, ragion. nell' amministrazione provinciale, lire 3711.

Morra di Carpenetto e Sandigltano Adele o Maria Adele ved. di

Mattone di Benevello Luigl, lire 331,00.
Pavone Francesco, scrivano localenell'amministrazionemilitare
lire 1120.

Ottieri Luisa ved. Aracri Vincenzo, (indennità), lire 3200.
Miniati Alessandro, messaggere postale, lire 1015.

Imperiale Carmela ved. di Greco Antonio, lire 500.
Ricottt Raniero, carabiniere, lire 400,80.
Micheli Giovanni, ingegnere del genio civile, lire 2166.

Nuccorini Raffaele, medico nelle manifatture tabacchi, lire 800.

Barone Donato, capitano medico, lire 2178.
Biz Antonio, soldato, lire 300.

Tajani Matteo, ispettore nelle guardie di finanza, lire 2720.

Demaria Adelaide ved. di Rio Antonio, lire 710,33.
Del Corona Pietro, segretario negli uffici amministrativi della camera

dei deputati, lire 2467.

Cetrone Giuseppa ved. di Dragone Gio. Giuseppe, (indennità)
Jire 1050.

Romano Giuseppe, operalo di marina, lire 505.
Luchi Marianna ved. di Fantoni Luigi, lire 283,66.
Bussone Giovanni, sottobrigadiere di finanza, L. 770.

Sollima Novi Francesco, computista nelle prefetture, lire 1600.

Santangelo Paolo, prof. titolare di ginnasio, lire 1257.

D' Andrea Cristina ved. di Micali-Ilonieo Luigi, (indonnità) lire 700.

Colla Francesco Vittorio, delegato di P. S , 1600.

Conti Rosario, sotto brigadiere di Finanza, lire 550,25.

MINISTERO DELLA GUERRA

CincGLARE N, i. --- RÍpdflO ffß l'8387Cil0 767/ïtgnenl8, la miliZiß 1180•

bile e la milizio territoriale delle varie classi e categorie co-

sliluenti le j'orze dello Stato ai i gennaio 1880.- (Direzione
generale leve e truppa). - 10 gennaio.

Per norma delle autorità militari e civili, questo ministero pubblica

qui appresso il riparto, fra l'esercito permanente, la milizia mobile e

la milizia territoriale, delle varie classi e categorie obbligate al ser-

vizio alla data d'oggi.

I comandanti dei distretti, come pure i prefetti e sottoprefetti, da-
ranno la maggiore possbille diffusione alla presente circolare, senza

però pubblicare alcun manifesto, aflìneliè tutti coloro che vi abbiano
interesse siano informati della loro posizione di fronte agli obblighi
di servizio militare.

CLASSI DI LEVA 1850, 51, 52, 53 e 54.

Tutte le armi.

16 categoria, milizia territoriale.
2a td

,
id. id.

CLASSI DI LEVA 1855.

Tutte le armi.

1a categoria, milizia territoriale.

3a id., id. id.
CLASSI DI LEVA, 1836, 1857 e 1858.

la categoria, cavalleria e carabinieri reali, milizia territoriale.
Id. id., compagnie operai d'artiglieria, esercito permanente.
Id. Id., altre armi e corpi, milizia mobile.

2a id., id. id.

3a id., milizia territoriale.

CLASSE Dl LEVA 1850.

16 categoria, cavalleria, carabinieri e compagnie operai d'artiglierta,
esercito permanente.
Id. id., altre armi e corpi, milizia mobile.

2a Id., id. id.
3a id., milizia territoriale.

CLASSI DI LEVA 1860, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 67 e 68.

Tutte le armi.

la categoria, esercito permanente.
2a id

,
id. id.

36 id., milizia territoriale.

I militari dell'Isola di Sardegna, al momento del loro invio in con-

gedo illimitato, passano subito a far parte della milizia speciale del-

I'isola stessa, qualunque sia l'arma nella quale servirono, e vi riman-

gono finchè la loro classe non abbia fatto passaggio alla milizia ter-

ritoriale.

Il Ministro - E. BERTOLÈ ŸIALE.

CIRCOLARE N. Æ - Aminissiorii ai collegi ??tilitari, alla settola inili•
tare e all'accademia militare per l'anno scolastico 1889-90. --

(Segretariato generale). - 1 gennaio.

1. Per l'anno scolastico 1889-90, clie avrà principio 11 1 del ven-

turo ottobre, saranno fatte ammissioni di nuovi allievi:

a) al 1° anno di corso dei collegi militari di Napoli, Firenze,
Milano, Roma e Messina ;

b) al 1 e al 2° anno di corso della scuola militare;
c) al 1 anno di corso dell'accademia militare.

2. Le condizioni per dette ammissioni, il modo e 11 tempo in cui
dovranno essere fatte le relative domande, le norme ed i programmi
por gli esami, le disposizioni concernenti le pensioni ed altre spese a
carico delle famiglie, quelle relative alle concessioni delle pensioni e
mezze pensiom gratuito, e quanto altro si riferisce alle ammissioni

stesse, sono indicate nel regolamento per l'ammissione ai collegi mi-
litari, alla scuola militare e all'accademia militare (edizione 22 gen-
naio 1888). (1)
3. Il numero massimo di allievi da ammettersi in ciascuna delle

accennate scuole sarà di:

40 in ciascuno dei collegi militari di Napoli, Firenze, Milano e

Roma;

(1) Detto regolamento à in vendita al prezzo di cent. 60 presso
l'editore del Giornale militare in Roma, e presso i principali librai
delle provincie.



$$ GAŽZETTA=.0FFICIALR DEL REGNO .DLITALIA

30 nel colegio militare di Messina;
350 nel 1° anno di corso della scuola militare;
70 nel 2 anno di corso della scuola militare;
120 nell'accademia militare.

4: Gli esami per l'ammissione ai collegi militari avranno principio
11 16 luglio e saranno dati: in Napoli, Firenze, Milano, Roma e Messina,
presso il locale collegio militare; in Torino presso l' accademia mi-

litare.

5. Gli esamt per l'ammissione al lo anno di corso della scuola mi-

litare avranno luogo:
a) quello in iscritto di lingua e lettere itanane, il 1° luglio, presso

ogni comando di divisione militare e presso il comando militare del-

l'isola di Sardegna;
b) tutti gli altri, verso gli ultimi di luglio (nei giorni che ver-

ranno ulteriormente fatti conoscere), presso le medesime sedi indicate
al precedente N. 4.

6. L'esame per l' ammissione all' accademia militare avrà luogo in

quei giorni che saranno a suo tempo fatti conoscere ai singoli candi-

dati, nelle sedt indicate al N. 76 del seccitato regolamento, tranne
Messina.
Sarà inoltre fatto conoscere con apposita Circolare, che sarà pub-

blicata verso la fine di maggio, l'ordine secondo il quale la Commis.

stone d'esame si recherà nelle varie sedi.

7. Il Ministero della guerra farà conoscere al concorrenti per titoli

se i titoli da loro presentati vennero riconosciuti validi.

Il Sottosegretario di Stato - CORVETTO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DIREZIONE GENERALE DELLE ANTICIIITÀ E BELLE ARTI

11 Consiglio accademico del R Conservatorio di musica di Milano

è stato completato con le segnenti nomine, fatte a norma dell'art. 6,
dello Statuto approvato pel suddetto Conservatorio con R. decreto 16

gennato 1886.

Consiglieri interni.
(eletti dal Corpo insegnante)

Fumagalli cav. prof. Disma - Galli prof. Amintore.

Consigliere esterno.

(nominato con R. decreto 22 novembre 1888)
Ricordi comm. Giulo.

I suddetti Consiglieri restano in carica sino a tutto il 1883.

Roma, addl 5 gennaio 1889.
Per il Ninistro: FIORELLI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso.

É sospeso 11 concorso per la nomina di un professore ordinario

hÌla Cattedra di Diritto civile nella Scuola provinciale di notariato in

Firente, che era stato bandito con avviso del 31 dicembre 1888, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 2 gennaio 1889, N. 1.

Roma, 5 gennaio 1889.
Il Direttore Capo della Divisione

per l' Istruzione superiore
G. FERRANDO.

MINISTERO DI GRAZIA E GlUSTIZIA

Avviso.

Si prevengono le Direzioni dei giornali, riviste e di altre pubblica-
gioni periodiche del Regno, che nessuna associazione è ritenuta ob-

bligatoria pel Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti, se non è dal
medesimo espressamente richiesta.

Di tutte le pubblicazioni periodiche pertanto, le quali, non richieste,
si invieranno al detto Ministero, non potrà essere domandato e con-·

seguito il pagamento del prezzo d'associazione, ed il Ministero non el
tiene obbligato a restituirle.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AVViso.

Il 3 corrente, in Marsicovetere, provincia di Potenza, è stato aperto
un Ullicio telegr afloo governativo al servizio pubblico, con orario 11-

mitato di giorno.

Roma, 4 gennaio 1889.

CONCORSI

SENATO DEL REGNO

A termini della deliberazione di Presidenza del giorno 11 dicembre
1888 è aperto il concorso ad un posto di Revisore aggiunto det Re-

soconti parlamentari del Senato, a cui va annesso 10 stipendio di lire
tremila, oltre gli aumenti sessennali e l'indennità di residenza stabl-
lita dalla legge 7 luglio 1876, N. 3222.
Il concorso è per titoli e per esame.
I concorrenti dovranno presentare, colle loro domande, i seguenti

documenti:

a) Fede di nascita, da cui risulti la cittadinanza italiana del con-
corrente e l'aver egli compiuti i 25 anni d'età e non aver oltrepas-
sati i 35;

b) Certifleato di aver soddisfatto l'obbligo di leva;
c) Fedina criminale;
d) Certificato di laurea in una Facoltà universitaria,

I candidati, ammessi al concorso, dovranno fare un esperimento
pratico in una o più sedute pubbliche del Senato nel modo che sarà
determinato dalla Presidenza, e dovranno provare di ben conoscere

la lingua franceso.
Sarà poi tenuto conto degli altri titoli, che fossero presentati oltre

quelli richiesti, ed in caso di parità di merito sarà data la preferenza
a chi dimostrera conoscere, oltre il francese, la lingua tedesca e l'in-

glese.
È vietato al candidato che sarà prescelto, l'esercizio di qualunque

altra professione o di disimpegnare altre incombenze.

Le domande dovranno essere indirizzate alla Presidenza del Se-

nato: il tempo utile a concorrere scadrà col giorno 15 gennaio 1889.

Il Direttore degli U//lci di Segreteria
11 A. CHIAVASSA.

MINISTERO DELLA MARINA

SEGRETARIATo GENERALE

È aperto il concorso per titoli al posto di Insegnante di chimica

nella R. Accademia navale in Livorno col grado di professore di scienze

di 3a classe o con l'annuo stipendio di lire 3000.
Gli aspiranti a detto concorso dovranno far pervenire, non più tardi

del 1 aprile 1889, al Comando della R. Accademia navale in Livorno,
regolare domanda in carta da bollo da lire 0,50, corredandola dei se-
guenti documenti:

1. Fede di nascita.

2. Certificato dell'ufficiale di Stato Civile del luogo di nascita, da
cui consti che il candidato è cittadino dello Stato.
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3. Certificato penale con data non anteriore al 1 gennaio 1889.
4. Attestato di sana costituztone fisica.
5. Titoli e documenti comprovanti la loro idoneità nell' insegna-

Inento e la loro abilità scientifica.
Le domande ed i documenti che pervenissero al comando della

R. Accademia navale dopo 11 i aprile 1889, non saranno prest in con-
siderazione.
I titoli dei candidati saranno esaminati da una Commissione pre-

sieduta dal comandante dell'Accademia.
A seconda delle deliberazioni di essa e sempro che per il numero

dei concorrenti sia possibile di farlo, il comandante dell'Accademia

proporrà alla scelta del Ministero della Marina, una terna degl'inse-
guanti che, per i titoli presentati, saranno ritenuti i migliori.
Il candidato prescelto dovrà recarsi a Livo no e prendervi dimora

stabile appena ricevuta la nomina.
Tale nomina non sarà definitiva che dopo il primo anno di espe-

rimento.

Roma, 1 gennalo 1889.

Il Sotto Segretario di Stato
E. MORIN.

REGIO CONSERVATORIO DI SAN LINO

IN SAN PIETRO DI VOLTERRA

Awwiso di concorso.

Al seguito della deliberaztone della Commissione del R. Conserva-

torio di S. Lino in S. Pietro di Volterra in data 20 ottobre 1888 viene

aperto il concorso al posto di maestra nelle classi di grado superiore
delle scuole elementari esterne da conferirsi alle seguenti condizioni:

I. Le concorrentt insieme ala domanda di concorso presente-
ranno i seguenti titoli giusta l'art. 147 del regolamento 16 febbraio

1888, cioè:
1. Palente d'idoneita corrispondente al grado della scuola messa

a concorso;
2. Certilleato di ginnastica se la patente ò di data anteriore

all'anno 1879;
3. Certificato medico di sana e robusta costituzione e di man-

canza di ogni imperfezione fisica;
4. Certifleato di moralità;
5. Certificato penale;
6. Certiflcato di nascita;
7. Dichiarazione del sindaco di renunzia o di assenso;
8. Attestati comprovanti il servizio prestato precedentemente,

e tutti quegli altri documenti che la concorrente crederà di presen-
tare nel proprio interesse.

II. La direzione delle scuole potrà anno per anno cambiare, previo
avviso al R. ispettore scolastico, la classe dell' insegnante nei limiti
dell'insegnamento di grado superiore.

III. La retribuzione annua ò di L. 400 pagabili a rate mensili

posticipate oltre l'alloggio ed il trattamento nell'interno del Conser-
Vatorio.

IV. La maestra dovrà convivere nell' interno dell'istituto e coa-

diuvare alla disciplina ed all'insegnamento delle alunne interne del
Conservatorio stesso nelle ore in cui sarà libera dalle scuole esterne.

V. Il termine utile per prasentare le domande è tutto il mese di

gennaio prossimo.
VI. La nomina della maestra sarà fatta dal Ministero, su proposta

della Commissione del Conservatorio concordata colla Commissione
scolastica municipale.

Volterra, 26 dicembre 1888.

L'Operaio
Cav. Avv. E. Ruo6Isal.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Relazione sul concorso alla cattedra di laringojatria
(a straordinario) nella R. università di Napoli.
La Commissione nominata da S. E. 11 ministro della P. I. riusel

composta dei signori prciessori dottori Carlo Labus, Enrico Bottini,
Francesco Durante, Arnaldo Cantoni e Giacomo Filippo Novaro.

Essa si riuni nei giorni G ottobre 1888 e seguenti in una delle sale
del Ministero della P. I. eleggendo a presidente 11 prof. dott. Carlo
Labus e a segretario relatore il prof. dott. Giacomo Filippo Novaro.
I concorrenti erano i signori:
Dott. comm. Vincenzo Morra.

Dott. cav. Vittorio Grazzi.

Dott. Giulio Masini.
Dott. Origene Masini.

Dott. cav. Adolfo Fasano.

Dott. Pietro Masucci.

Dott. caY. Ferdinando Massei.

Esaminati accuratamente i singoli titoli presentati dai signori con-

correnti, la Commissione, ad unanimità, à venuta alle seguenti conclu-

sioni:

1. Che i signori dott. Vincenzo Morra, dott. Vittorio Grazzi, dot-
tor Adolfo Fasano, e dott. Pietro Masucci, colle loro pubblicazioni.,
pur numerosissime, non hanno dimostrato di possedere un; serio in-

dirizzo scientiflco, e una sufficiente esperienza clinica ;

2. Che il signor dott. Giulio Masini, se con una delle suo pub-
blicazioni, quella segnata al n. 22, ha dato sagglo di sapere speri-
mentare, non ha però mostrato di avere nò sufficiente coltura, nò
bastevole esperienza clinica;

3. Che il signor dott. Origene Mastni, sebbene colle sue pubblicle
zioni, segnate ai n. 4, 6, 7, 10, 30, abbia dato prova di avere un buon

indirizzo scientifico, discreta coltura ed esperienza clinica, tuttavia
lascia ancora non poco a desiderare sotto questo ultimo punto di

vista ;
4. Che il signor dott. Ferdinando Massei, colle sue numerose pub-

blicazioni, e specialmente con quelle segnate ai nn. 3, 5, 6, 9, 14, 15,
19, 21, 22, 27, 32, 37, 39, 40, 53, ha dimostrato di possedere una

non comune operosità scientiflca, una ricca esperienza cIfnica ed un

indiscutibile valore didattico.

In base a queste conclusioni, proceduto la Commissione alla vo-

tazione sulla eleggibilità o meno dei sette concorrenti, si ebbe il se-

guente risultato:
Dott. Vincenzo Morra, cinque no.

Dott. Vittorio Grazzi, cinque no.
Dott. Adolfo Fasano, cinque no.
Dott. Pietro Masocci, quattro no, un si.

Dott. Giulio Masini, quattro no, un si.

Dott. Origene Masini, tre no, due si.

Dotti Ferdinando Massei, cinque si.

Per conseguenza sei dei concorrenti sono stati dichiarati ineleg-
gibili.
Uno solo, il Dott. Ferdinando Massei, fu dichiarato eleggibile ad

unanimità, e nella determinazione dei punti, si ebbe quaranta cin-

quantesimi ad unanimità.

La Commissione:

Carlo Labus, presidente.
Enrico Bottini.

Francesco Durante.

Arnaldo Cantoni.

Giacomo Filippo Novaro, relatore.

Per copia conforme :

Il Segretario del Consiglio Superiore
TIRATELLI.
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Relazione della Commissione esaminatrice del con-
corso alla cattedra di oftalmolatría e clinica octelistica
nella R. universt/A di Palermo.

La Commissione, costituita dai sottoscritti professori, senatore Ric-
cardo Secondi, Pietro Gradenigo, Carlo de Vincentits, Ferruccio Tar-

tuferi, Carlo Reymond, a fine di giudicare i concorrenti per la cattedra

di oftalmoiatria e clinica oculistica nella R. università di Palermo, ha
proceduto, a norma dei regolamenti, alla nomina del presidente nella

persona del prof. Secondi, e del segretario nella persona del prof.
Tartuferi.

I concorrenti, in numero di nove, sono i seguenti':
Prof. Falchi Francesco,
Prof. Angelucci Arnaldo,
Dott. Castaldi Raffaele,
Dott. Gallenga Camillo,
Dott. Muzza Andrea,
Dott. Bonagente Romolo,
Dott. Gonella Giuseppe,
Dott. Collica-Accordino Vincenzo,
Dott. Sciment Erasmo.

La Commissione, avendo esaminato nel concorso per professore or-
dinario di oftalmointria nell'università di Pavia, i titoli della maggior
parte degli antidetti concorrenti, dichiara di tener conto dello studio

fatto dei titoli dei medesimi, presi in disamina pel suaccennato con-
corso, e passa perciò alla discussione dei titoll presentati dai concor-
renti: dott. Castaldi Raffaele, dott. Gonella Giuseppe e dott. Collica-

Accordino Vincenzo.

Dott. Castaldi Raffaele. La Commissione, dopo esaminati tutti i titoli

scientifici del Castaldi, e fattane la relativa discussione, è unanime

nel ritenere che alcuni hanno un reale valore rispetto alla erudizione

e alla critica, ma non può a meno di rilevare che alcuni di questi
sono alquanto jdifettosi nell'indirtzzo scientifico. Gli ultimi lavori di

quest' anno, nonostante che dimostrino molla operosità ed estese co-

guizioni di letteratura speciale, sono dalla Cornmissione giudicati in-
feriori ai precedenti per valore scientifico.
Come titolo didattico, si nota fra i documenti presentati, che 11 can.

didato fu assistente per un biennio alla clinica oculistica di Napoli.
Dot. Gonella Giuseppe. L'esame e la discussione delle pubblicazion

scientifiche del candidato, benchè queste siano in piccolo numero,

pure diedero argomento alla Commissione di apprezzare in esse un

ottimo indirizzo scientifico ed esattezza di ricerche, non che la giu-

stezza delle deduzioni.

Il candidato presentò inoltre i seguenti titoli didattici. Prima di

tutto fu allievo interno ed assistente della clinica oculistica di Torino
,

dal 1881 all'anno 1886, nel quale anno passò assistente nella clinica

oculistica di Pisa, ove trovasi tuttora con questo incarico. E' inoltre

libero docente con effetti legall, nella università di Pisa.

Dott. Collica Accordino Vincenzo. Dopo l'esame e la discussione

del titoli scientifici del candidato, la Commissione, per quanto abbia

riconosciuto in alcuno di essi qualche pregio, pure sia per lo scarso

numero, sia per l'importanza scientifica delle pubblicazioni non 11

crede sullicienti allo scopo per cui furono presentati.
La votazione per eleggibilità non fu fatta per i professori Falchi ed

Angelucci, già eleggibili in precedenti concorsi a professore ordinario.

Quindi la Commissione procedette alla votazione segreta sull'eleg-
gibilità degli altri, e si ebbe il risultato seguente a voti segreti:
Dot. Castaldt Raffaele, non eleggibile con tre no e due si.

Dot. Gallenga Camillo, eleµgibile ad unanimità (cinque 81).
Dot. Muzza Andrea, non eleggibile con tre no e due sì.

Dot. Bonagente Romolo, non eleggibile con tre no e due sl.

Dot. Gonella Giuseppe, eleggibile con quattro si ed uno no.

Dot. Collica Accordino Vincenzo, non eleggibile con cinque no.

Dot. Scimeni Erasmo, eleggibile con cinque si (all'unanimità).
Finalmente la Commissione ha prima graduato e poi classificati i

concorrenti eleggibili unanimamente e nell'ordine seguente e coi se-

guenti punti di merito:

Falchi Francesco 46 su 50 (quarantasei su cinquanta).
Angelucci Arnaldo 45 su 50 (quarantacinque su cinquanta).
Gallenga Camillo 44 su 50 (quarantaquattro su cinquanta).
Sciment Erasmo 43 su 50 (quarantre su cinquanta).
Gonella Giuseppe 34 su 50 (trentaquattro su cinquanta).
Con ctò la Commissione crede di aver compiuto il suo mandato.
Roma, 3 ottobre 1888.

La Commissione:

R. Secondi, presidente.
P. Gradenigo.
C. De Vincentiis.

C. Reymond.
F. Tartuferi, relatore.

Per copia conforme:
Il Segretario del Consiglio Superiore

TIRATELLI.

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO

Arruolamenti volontari di un anno per l'anno 1889

lL MINISTRO DELLA GUERRA

Visto il N. 214 dell'appendice al regolamento sul reclutamento ap-

provato con Reale decreto del 5 novembre 1885, N. 3535 (Serie 3'),
determina e notifica quanto appresso.
i. I giovani che avendo compiuto l'età di anni 17, e non avendo

ancora concorso alla leva, aspirino all'arruolamento volontario di un

anno, devono farne domanda ai corpi o distretti sottoindicati dal l feb.

braio a tutto il 5 marzo p. v., e contrarre effettivamente l'arruolamento
medesimo non più tardi del 14 dello stesso mese di marzo.

Coloro però che, con tale arruolamento, intendessero procurare

l'esenzione dal servizio di la e di 2a categoria ad un fratello concor-

rente alla leva sulla classe 1869, per raggiungere il detto intento, de-
vono contrarre il detto arruolamento non più tardi del 28 febbraio p. V.

2. Alla domanda suaccennata, che non occorre sia presentata
personalmente dal titolari, devono essere uniti i seguenti documenti:

a) certificato di cittadinanza italiana;
b) atto autentico di nascita;
c) certificato di penalità ;

d) attestato di moralità e di buona condotta, modello E del-

l'appendice al regolamento sul reclutamento;
e) atto di consenso all'arruolamento rilasciato da chi esercita

legalmente sull'aspirante la patria potestà;
f) libretto di tiro, modello N. 1 prescritto dal compendio di

istruzioni militari per le società del tiro a segno nazionale, per com-
provare la frequenza al tiro, oppure una dichiarazione del sindaco, che
ha rilasciato il certificato di buona condotta, modello E dell'appendice
al regolamento sul reclutamento, dalla quale risulti che il titolare si

è trovato negli ultimi dodici mesi domiciliato in località dove non esi-

steva tiro a segno, istituito almeno da due anni.

I giovani aspiranti al volontariato di un anno colla facoltà di ritar-

dare 11 servizio, oltre ai documenti suddetti, dovranno, a seconda dei

casi, unire all'istanza uno dei seguenti documenti:
Certificato degli studi in corso rilesciato per ordine del rettore del-

l'università o del direttore della scuola superiore tecnica o commer-

ciale, o dell'istituto assimilato, se invocano il ritardo per la qualità
di studenti di tali scuole od istituti;
Attestazione rilasciata dal sindaco, dalla quale risulti esplicitamente

che si trovano in uno dei casiaccennati nei numer11e2dell'art.118
della legge sul reclutamento, se invocano il ritardo per uno dei mo-

tivi indicati nell'articolo stesso.

3. Gli arruolamenti Volontari di un antio sono apertt :



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALlA 55

per l'arma di fanteria (fanteria di linea, bersaglieri ed alpini)
presso i reggimenti aventi sede nel capoluogo di una divisione mili-
tare od in Cagliari;

per le armi di cavalleria, di artiglieria e del genio presso
ttttti i reggimenti ovunque stanziati;

per le compagnie di sanità presso la direzione dell'ospedale
militare prtncipale, in cui l'aspirante intenda compiere l'anno di Vo-
Iontariato ;

per le comÞagnie di aussistenza presso il comando del di-
diretto militare nel capoluogo di ogni corpo d'armata, limitatamente

agli aspiranti al grado di sottotenente di complemento nel corpo di

commissariato o nel corpo contabile militare. L'anno di servizto però
dev'essere prestato nell'8a compagnia di sussistenza in Firenze.

Per coloro che, appartenendo alla classe di leva del 1869, inten-
dano ritardare a prestare l'anno di servizio, l'arruolamento potrà
aver luogo presso qualsiasi distretto militare.

4. Gli aspiranti all'arruolamento volontario di un anno nelle com-
pagnie di santia militare, devono provare di essere almeno studenti
del 20 anno della Facoltà di medicina o di avero otonuto la laurea
in farma,cia.
002111 aspiranti al volontariato di un anno nelle compagnia di sus-

sittenza dovranno produrre il diploma di licenza d'istituto tecnico.
Gli aspiranti all'arruolamento volontario d'un anno nel vari corpt

del R. esercito, per imprendere il servizio il 10 novembre prossimo
venturo, o nel distretti quali ritardstari, dovranno presentare,insieme
alla domanda per l'ammissione al volontariato d'un anno, il certificato

di passaggio (pagella) dal lo al 20 anno di liceo o di istituto tecnico

governativi o pareggiati, o il certificato comprovante il compimento
di corsi di studi superiori a quelli ora accennati, ovvero assogget-
tarsi agli esami di cui al § 225 della citata appendice al regolamento
Sul reclutamento.

5. La tassa per gli arruolamenti volontari di un anno fu, con

lleale decreto del 16 corrente, flssata anche per l'anno 1889 a L. 1600

per l'arma di cavalleria ed a L. 1200 per tutti gli altri.
6. I giovani inscritti sulle liste di leva della classe 1860 che nella

visita Sanitarla fossero riconosciuti inabili al servizio militare in ge-

nere, possono conservarsi il diritto al Volontariato di un anno me-

diants il deposito di lire 1200.
Le pratiche, a tale effetto occorrenti, dovranno essere fatte entro il

limite di tempo stabilito dal N. 1 del presente manifesto presso qual-
siasi distretto militare.

7. I giovani appartenenti a classi di leva posteriori a quella del

1869 che non si propongano di procacciare coll'arruolamento volon-

tario di un anno l'esenzione dal servizto di la e di 2a categoria ad

un fratello concorrente alla leva sulla classe 1869, potranno essere

ammessi a contrarre il detto arruolamento entro il mese di ottobre p. v.

facendone domanda ad uno dei corpt indicati al N. 3 abbastanza in

tempo per complere le pratiche relative innanzi al 10 novembre suc-

cessivo per imprendere in quel giorno il volontariato di un anno.

Per le condizioni cui deve in genere soddisfare il giovane che aspira
all'arruolamento volontario di un anno, valgono le disposizioni dei

capi Xlfl della legge e XXII del regolamento sul reclutamento, quale,
quest'ultimo, fu modificato colla citata appendice del 5 novembre 1885

e col regolamento per l'esecuzione della legge 14 luglio 1887, che
abolisce la casa militare, regolamento pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno del 15 giugno 1888, N. 141.
Può essere pure consultata in proposito l'Istruzione pubblicata dal

Ministero della guerra per gli allievi ufficiali di complemento, per gli
allievi sergenti e pel volontariato di un anno.

Roma, 18 dicembre 1888.
Il Ministro: E. BERTOLà VIALE.

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA

AVYIso di concorso

È aperto un concorso, per titoli, al posto di Aggiunto al Professore
(Il architettura, prospettiva e geometria, con lo stipendio annuo di

lire duemtla, nel R. Istituto di Belle Arti di Modena.

Chi desidera di prender parte a tale concorso, dovrà presentare al
Ministero della Pubblica Istruzione, entro il giorno 31 gennaio 1889,
la sua domanda in carta da bollo da una lira, corredata dei titoli e

dei documenti necessari a dimostrare la capacità al detto insegna-

mento; i quali dovranno essere specificati chiaramente, per ordine di
numero in apposita nota.

Le domando che perverranno più tardi del giorno stabilito non sa-

ranno accettate, e dei documenti redatti contro le disposizioni della

legge sul bollo, non sarà tenuto akun conto.

11 vincitore del concorso sarà nominato per un biennio, scorso il

quale potrà essere confermato stabilmente.

3
Roma, 17 decembre 1838.

Il Direttore Generale: FIORELLL

PARTE NON UTFICIALE

TELEGRAlVIMX

.mcNZi.A STEFAND

BERLINO, 5. -- Il Reichtanzeiger pubbitca il seguente rescrito del-

l'imperatore al principe di Bismarck, in data del 31 scorso dicembre:

« Caro Principe! L'anno < ho ci ha recato prove cotanto gravi e

perdite cotanto irreparabili, ò passato. Il pensiero che voi siete fedel-

mente al mio llanco o che entrate pieno di vigore nel nuovo anno,

mi riempie di gioia e consolazionc. Di tutto cuore io imploro per voi

ogni felicità e benedizione e, sovra egni cosa, salute durcVole. Spero

che Dio mi permetterà ancora per molti anni di lavorare con voi per
la prosperità e la grandezza della nostra patria. »

Firmato: « Guglielmo ».

ZANZIBAR, 5. - La cannoniera tedesca Sciacalbe ha affondato a

20 miglia al Sud di Bagamoyo. Si tome che non possa essero rimessa
a galla.
WASHINGTON 5. - Il Senato diseuese, stasera, la mozione Edmunds,

intesa a protestare contro l'ingerenza di qualsiasi Governo nella co-

struzione di un canale attraverso l'humo di Panama.

Sherman, appoggiando tale mozione, disse che gli Stati-Uniti de-

vono rinnovare formalmente ed amichevolmente la dottrina di Monroe,

per impedire un intervento della Francia o di qualche altra potenza
nella questione del Canalo di Panama.

TORONTO, 6 - In un banchetto dato fersera, al Board-of-Trade,
il governatore genersie, Stanley, penunziò un discorso in cui fece

allusione al'agita: ano sorta negli Stati-Uniti per l'urione col Ca-

nadh. L'oratore dichiaró essere forma volandt dei canadesi di restare

etò che sono, mantenendo nello stesso tempo i migliori rapporti pos-
sibili coi loro vicini del Sud.

PARIGI, 6. - Ebbe luogo il congresso repubblicano anti-bulangista
al quale intervennero circa 400 delegati.
Peirna dell' apertura del Congresso vi fu una leggera zulfa fra btr

¡angisti e anti-bulangisti.
Vennero proposti al Congresso diversh candidati per la elezione

politica di Parigi del 27 corrente.

Iacques, presidente del Consiglio generale della Senna ,
fu procla-

mato candidato, contro 11 generale Boulanger.
PERPIGNANO. 0, - Si ò seatenata una terribile bufera. Tutti

flumi strarip o. La pianura è mondsta Le comunicazioni fra Perpi-
gnano ed i dipartimenti sono interrotte. Vi sono disastri grandissimi.
Le popolazioni sono costernate.

Imperversa pure una grando burrasca sul mare. Si temono disastri.

BERLINO, 6. - Un dispaccio da Apia (Isole Samoa) in data del

28 scorso dicembre, dice: « Un distaccamento di truppe sbarcato

dalla nave da guerra Olga per punire gl'insorti indigeni che avevano

distrutte le proprietà tedesche, fu abaceito dagli insoiti comandati da
un americano e 11 respinse dopo essere stato rinforzato da altro truppe
tedesche.

Le perdite dei tedeschi sono 16 morti e 38 feritt ».
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P1tÉZZI
VALORI AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI

nominale versato NOMINALI
Corso Med.

( prima grida........••••••••••••••••••••••••••••••RENDII'A 5 010 } seconda grida.........•••••••••••••••••••··••••••
( prima grida......••••·••••••··••••••••••••••••••Detta 8 010 ( seconda grida........••••••••••••••••••••••••••••

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64............••••• •••·•••••-••
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Oi0.............-·•••••••••··••·•••••
Prestito Romano Blount 5 OLO.........•••••••••·••••••••••••••••••••
Detto Rothschild..

Obbligazioni muntelpali e Credito fondtarlo.

Obbligazioni A(unicipio di Roma 5 OLO...............···-.••••••-••••••
Dette & Oi0 prima emissione..........••• •••••••••••••••••••••
Dette 4 OLO seconda emissione.............··••••••-••••••••••••
Dette 4 Ot0 quinta emissione............•··••·••••••••••·••••••

Obbligazioni Credito Fondlario Banco Santo Spirito...................
Dette Credito Fondiario Banca Nazionale 4 010................
Dette Credito Fondiario Bauca Nazionale 4 112 010.............
Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia...................••-•
Dette Credito Fondiario Rauco di Napoli...............••••••••

Axioni litrade Ferrate.

AzioniFerrovie Meridionali..
Dette Ferrovie Mediterranee stampigliate......
Dette Ferrovie Mediterrrnee certif. provv.......
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza).........
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani la e 28 Emiss............

Dette Ferrovie della Sicilia..
Azioni Ennehe e fiocietà diverse.

Azloni Banca Nazionale.......
Dette Banca Romana.............•••·• •••••
Dette.Banca Generale.....
Dette Banca di Roma......
Dette Banca Tiberina........
Dette Bauca Industriale e Commerciale.
Dette Banca detta tCertificati provvisori;...
Dette Banca Provinciale........... •....-·••••·••••
Dette Società di Crofito Mobiliare Italiano.........

Dette Società di Creiito Meritionale.........
Dette Società Romana per l'Illuminazione a Gaz Stam................

Dette Società detta (Certiticati provvisori) Em. 18bs.................
Dette Societa Acqua 3tareia..................-- ·· ·•••••·•••·-•••·•

Dette Società itwiana per condotte dacqua................••••••=--.
- Dette Societá

Dette Sociellt
Dette Societá
Dette Noeiellt

Dette Societá
Dette Società

Immobiliare..... .

dei Molini e 31agazzini Generali...
Telefmii ed Applicazioni Enttriche...
Ocnerale per VIluminazione.....

per l Illuminazione (Certificati provvisori).............
Anonima Tramway Omnibus................ .....••••,

Dette Società Fondiaria Italiana....... .......•--•
Dette Società delle Miniele e Fondite di Antimonio

Dette Società dei Materiali Laterizi

,- Dette Società Navigazione Generale Italiana.......
Dette Società Metalinrgica Italiana.......

Azioni NucleiA di nesteurnzionI.

Azioni Fondiarie Incendi.................-..-••••·••
Dette Foudiaric Vita........

Ohbilgazioul diverse,

Obbligazioni Ferroviarie 3 Gio, Emissione 1887 e 1888................

Dette Ferroviarie Tunisi Goletta 4 Ol0 (oro)..
Dette Società Iininobiliare .......
Dette Società Inunol>iliare 4 010....... ..
Dette Società Acqua 31arcia .. .

Dette Società strade Ferrate 31eridionall......................
Dette Soe:età Ferrovie Pontebba Alta-Italia.... ....

Dette Società Fe;rovie Sarde nuova Einissione 3 010........
Dett.e Soc. Ferrovie Palermo-31arsala-Trapani LB (oro).....
Dette Irl 16 ••"••

Dette Società Ferrovie Second. della Sardegna.........
Buoni Meridionali 5 0(0..................·-..·•••·• .••••••-•-·

Titoli a quotazione sµeeinle.
Rendita Austriaca 4 Dio (<>rol.....
Obbligazioni prestito Croec Rossa Italiana....

i. gennaio 1889

1. ott,0bre 1888

1. decembre 188S

1. gennaio 1889
1. ottobre 1888

1. gennaio 1889

f. Ottobre 1888
1. ge unaio 1889

L gennaio 1888
1. gennaio 1889

1. gennaio 1888
10 aprile 188R
I. gennaio 1889

1. gennaio 1888

i. geanaio 1889

1. ottobre 1888

1. gennaio 1889

1. gennaio 1989

1. gennaio 1889

1. Ottobre IFSS

1. ot tobre 1888
1. gennaio 1880
1. OLlobre 1888

1. gennaio 1859

f. OLtobre 1888

- - 96 -

500 500 >

500 500 >

500 500 >

500 500 >

500 500 >

500 500 »

500 500 >

500 500 >

500 500 »

500 500 »

500 500 611 50
500 100 >

250 250 *

500 500 >

500 500 >

1000 750 »

1000 1000 *

500 250 >

500 250 >

200 200 »

500 500 *

500 250 >

250 250 >

500 400 >

500 500 »

500 500 »

500 250 »

M0 500 »

MD 300 »

500 500 »

100 100
100 10
250 250
150 150
250 250 >

250 150 >

500 500 >

500 500 >

500 100 »

250 125 »

500 500 »

500 500 »

500 500 »

250 250 >

500 500 »

500 500 »

500 500 »

500 500 >

300 300 >

300 300 »

500 500 »

500 500 >

25 25 »

» OS 25 i
96 - >

64 20
96 >

95 *

94 30
97 >

464 50
488 50
504 >

778 > 3
611 50 > 4

590 x 5

410 >

600 > ô

2110 >

1150 * I
655 » 8
760 » 9
365 » 10

540 >

245 » 11
870 * 12
500 »

1400 >

1140 >

1812 > 13
332 »

310 » 14

90 »

200 » 15

484 » 16
00 »

490 >

260 +

300 » 17

498 »

443 >

o 31 B I
1 ezzi Pie i

n il li Prezzi in liquidazione:
Az. Banca Industriale e Commerciale 552, 555, 557, 558 fine corr.

4 112 Francia . . .
90 g. 00 So Az. Soc. Immobiliare 890 nne corr.

Parigi . . . . Cheques 100 97112 Az. Soc. An. Tramway Omnibus 292, 293, 894, 205, 295 1[2, 296, 297, 293,

5 Londra . Cl q es

23 21
fine corr.

Vienna, Trieste 00 g.
90 g.Germania . . Chèques

.Risposta dei premi . . . . . § 29 gennaio
Prezzi di Compensazione . . . Ì
Compensazione .

. . . . . .
30 >

Liquidazione . . .
. . . . .

31 »

1. Ex coup. L. 2,17 - 2. id. L. 12,50 - 3. id. L. 12,50 - 4. id. L. 16,50
Sconto di Banca 5 112 010. Interessi sulle Anticipazioni - 5. id. L. 0,92 - 6. id. L. 16 - 7. id. L. 25 - 8. id. L. 6,25 - 9. id.

L. ô,25 - 10. id. L. 10 - 11. id. L. 6,25 - 12. id. L. 12 - 13. id. L. 12,50

Per il Sindaco: A. PERSICHETTI. - 14. id. L. 0,25 - 15. id. L. 7,50 - 16. id. L. 15 - 17. id. L. 6,32.

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipografia della Gazzella U//iciale.


